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 Si è svolta in data odierna, a Palazzo Esercito, una riunione tra le OO.SS. e una delegazione di 
SME-DIPE (Dipartimento Impiego Personale Esercito) che ha avuto per oggetto il riordino dell’ attuale 
settore Reclutamento e Forze di completamento (RFC) dell’ Esercito.  
 Dopo il saluto del Capo del D.I.P.E., Gen. C.A. Gibellino, la delegazione dello  SME ha illustrato nelle 
sue linee essenziali i provvedimenti di riordino del settore ex leva, che si inseriscono nel contesto del 
processo di ristrutturazione dell’ area operativa di cui al D.Lgs n. 253/2005. 
 Dette linee, che vi abbiamo già anticipato nel nostro precedente Notiziario n. 17/2006, sono così 
riassumibili: la nuova organizzazione farà capo al “Comando militare per il territorio dell’ Esercito” con 
sede in Firenze (per riconfigurazione dall’ Ispettorato RFC) e, in via sotto ordinata, a: 
•    n. 4 Comandi di Regione Militare (Nord – Torino; Centro – Roma; Sud – Palermo e, ultimo, il Comando 

Autonomo della Sardegna): 
• n. 15 “Comandi Militari Esercito” (C.M.E.) di livello regionale (C.M.E. Veneto, C.M.E Campania, etc.) per 

riorganizzazione degli attuali RFC nelle attuali sedi e con la sola eccezione del C.M.E. Calabria e del 
C.M.E. Marche che avranno sede rispettivamente a Catanzaro e Ancona (attualmente gli RFC sono 
collocati a Reggio Calabria e Ascoli Piceno). 

• n. 25 “Centri Documentali” per riconfigurazione degli attuali Distretti Militari, con dotazione organica 
diversificata per i diversi Enti e dimensionata alle consistenze effettive attuali del personale civile. 

    Per quanto attiene questi ultimi Enti, è venuta  dallo SME, su nostra sollecitazione, la precisazione 
che detti Enti continueranno ad essere  sede di relazioni sindacali come gli attuali Distretti, con 
gestione del personale e con mantenimento della gestione amministrativa solo  per quelli insistenti 
nelle Città che non sono sede di C.M.E., nel quale caso l’attività amministrativa unica di CME e Centro 
Documentale  verrà posta in capo  all’ Ufficio Amministrativo del C.M.E. 

 

             A tal riguardo,  Vi trasmettiamo la seguente documentazione cartacea che ci è stata consegnata 
in sede di riunione da SME-DIPE: 
• Allegato 1: contiene le linee del riordino in argomento, con la nuova organizzazione territoriale, le 

strutture ordinative degli Enti (COMTER di Firenze;  Cdi Regione Militare;  C.M.E. e Centri 
Documentali) e, infine, le competenze riferite ai C.M.E., molte delle quali peraltro devolute dallo S.M.E. 

• Allegato 2: contiene le ipotesi di nuove dotazioni organiche civili di tutti gli Enti riordinati:  COMTER di 
Firenze;  Cdi Regioni Militari Nord – Centro – Sud e Sardegna e C.M.E. Regionali, differenziate per i 
diversi Uffici in cui l’Ente è strutturato;  

• Allegato 3:  contiene il raffronto tra le nuove tabelle organiche e quelle attualmente vigenti per gli Enti 
del settore RFC,  riferite a ciascuna città. 
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• Allegato 4: contiene il raffronto, sempre riferito a ciascuna città, tra le nuove tabelle organiche degli 

Enti e quelle riferibili al D.P.C.M. 22.07.2005, che, come noto, ha recepito la rideterminazione delle 
nuove dotazioni organiche nazionali e regionali  del personale civile della Difesa, con i ben noti tagli sulle 
posizioni B1 e A1. 

In merito alla documentazione di cui sopra, vi dobbiamo anticipare che alcune parti potrebbero  
non essere leggibili; ci riserviamo pertanto di inviarvi i relativi files, che abbiamo già richiesto a SME e 
che dovrebbero essere disponibili nella prossima settimana.  

Per quanto attiene alla struttura  degli Uffici e alle ipotesi di dotazione organica dei diversi Enti 
riordinati, ci siamo riservati una attenta verifica con le nostre strutture sindacali interessate e inoltre 
abbiamo chiesto di conoscere la ripartizione delle previsioni organiche differenziate per singola 
posizione economica (i prospetti elaborati da SME fanno riferimento solo alle aree….);  abbiamo altresì 
anticipato allo SME  il nostro intendimento di richiedere, a seguito delle verifiche operate in loco  e dei 
relativi approfondimenti, un ulteriore momento di confronto. 

 
In merito ai reimpieghi connessi alle operazioni di riordino del settore RFC, va detto innanzitutto 

che essi slitteranno sicuramente al 2007.  Rimane ancora non definita la procedura di riferimento, se 
quella di tipo “semplificata” o quella di tipo “contrattuale”, nodo questo che scioglieremo solo dopo le 
risposte che verranno dal vertice politico in merito alle questioni che abbiamo posto (mercoledì 29 p.v. è 
in agenda la riunione che abbiamo richiesto in merito al riordino degli Enti degli SS.MM. e alle regole da 
fissare al riguardo).  

In ogni caso,  va anche detto che,  in considerazione del modello “conservativo”, da noi peraltro 
condiviso,  a cui sembra ispirato il riordino dell’attuale  settore  RFC (l’orientamento iniziale, come si 
ricorderà, era quello di sopprimere tutti i Comandi RFC Interregionali e tutti i Distretti, con le 
conseguenti ricadute negative del caso….),  le operazioni di reimpiego  non dovrebbero comportare alcun 
problema per i lavoratori , con la sola eccezione del personale civile del sopprimendo Cdo RFC di Reggio 
Calabria  purtroppo costretto ad un reimpiego forzato (sede probabile: Enti Difesa di Messina)  a seguito 
della scelta della Forza Armata, che non abbiamo assolutamente condiviso, di sopprimere l’Ente (si era 
ipotizzato, in passato, la possibilità di fare dell’attuale Cdo RFC una Sezione staccata del costituendo 
CME Calabria con sede a Catanzaro, ipotesi poi abbandonata).  

A tal proposito, abbiamo richiesto allo SME di  avviare una sollecita iniziativa finalizzata alla 
verifica  con le Amministrazioni interessate  di eventuali ipotesi di mobilità verso altri Uffici di  Reggio 
Calabria.   

In risposta ad una nostra specifica domanda, lo SME ha chiarito che, in  attesa dell’avvio formale 
delle procedure di reimpiego,  tutte le eventuali domande di trasferimento prodotte dai dipendenti degli 
Enti in riordino,  verranno trattate da SM e Persociv. 

 
Fraterni saluti. 

 
 
  IL COORDINATORE GENERALE FLP DIFESA 

    (Giancarlo PITTELLI) 


























































































	NotDif 133-22.11.06 - Riordino area territoriale esercito.pdf
	NOTIZIARIO n. 133 / 2006
	Roma  22  novembre 2006

	Allegato1-Riorganizzazione area territoriale dell'Esercito.tif
	Allegato 2 - Organici Comandi Territoriali Esercito Regionali.tif
	Allegato 3 - Nuovi Organici-confronto attuali dotazioni.tif
	Allegato 4 - Nuovi Organici-confronto con DPCM 2005.tif

